
178 II v ia g g io  d i G io v a n n i  V P a l e o l o g o  in  I t a l ia  e  l ’u n io n e  d i R o m a .

i greci arrivati con lui, fu preparato a Castel Nuovo, cioè nel nuovo palazzo, co
struito alla fine del XIII sec., dei rappresentanti della casa di Angiò a Napoli. Tutte 
le spese del soggiorno dell’imperatore nella capitale del regno siciliano per ordine 
della regina dovevano essere sostenute dalla tesoreria (1).

L ’imperatore non rimase a lungo alla corte di Giovanna: già il 18 agosto con 
le sue quattro galere abbandonava Napoli, dirigendosi verso Roma « per visitare il 
signor papa e i cardinali », come nota una cronaca (2). Giacché Giovanni continuò 
il suo cammino verso Roma per mare, è probabile che egli avesse intenzione di 
sbarcare ad Ostia.

Fino ad ora mi è ignota qualsiasi notizia sul viaggio dell’imperatore da Napoli 
a Roma, sulla sua entrata nella città eterna e sull’epoca dell’avvenimento. La no
tizia dell’arrivo di Giovanni V a Roma deve essere certamente nei tesori manoscritti 
del Vaticano. In ogni caso l ’imperatore dovette arrivare a Roma alla fine di agosto
o al principio di settembre, perchè, in un messaggio del papa Urbano V del 7 otto
bre 1369, si dice, che « Giovanni glorioso imperatore dei greci per devozione e 
zelo verso la religione cattolica è da poco arrivato nella città » (cioè Roma) (3).

Arrivato nell’autunno del 1369 a Roma (4), l ’imperatore Giovanni aspettò l ’ar
rivo del papa, il quale, lasciata IMI aprile la città, viveva da allora a Montefiascone 
e a Viterbo.

Il 9 ottobre da Viterbo il papa si rivolse con un messaggio ai cardinali, a Gu
glielmo, Vescovo di Ostia, a Bernardo, cardinale prete dei Dodici Apostoli, a Fran
cesco, cardinale prete di Santa Sabina, e a Raynaldo (nel testo greco Raimondo), 
cardinale diacono di S. Adriano. In questo messaggio il papa, dando notizia del 
recente arrivo a Roma dell’imperatore Giovanni allo scopo di visitare la Santa Sede 
apostolica e fare atto di sottomissione al potere del papa nelle cose di religione, 
manda loro il testo della professione di fede, preparata già per Giovanni ed il suo 
seguito ecclesiastico e laico, quello del giuramento e dell’abiura nelle forme dovute, 
analoghe a quelle, che erano state presentate ad uno dei predecessori di Giovanni, 
Michele Paleologo, il quale aveva concluso, come è noto, nel 1274 l ’Unione di 
Lione <5).
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